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Eminentiss. e Reverendiss. Signore Padron
Colendiffimo.

A compiacenza, che Voftra Eminenza mostro, inten-
L dendo i profperi fucce|fi di quefie Miffioni, e la com-
paffione, che porto & v difafiri di quella, con il
zelante defiderio di vederla quanto prima rimefla, olire
quello, che tutta la Compagnia, & io in particolare le deuo,
con molti altri Soggetti di quesia Miffione, che hanno da’
Juoi fonti fucchiato il latte della facra Theologia;, m’' ha
indotto a dedicarle la prefente Relatione, alla formatione
delia quale la fua inclinatione i non poco cooperato. Non
2, fe riguarda la per/fona, che [criue, ¢ la femplicita dello
Sfile, cofa degna dell’ Eminenza Sua; mae la materia da
Je non & forfi [pracenole, né fara, come [pero, infruttuo/a,
e li Grandi deuono, come Voftra Eminenza fi, con grande
efempio della Chiefa, imitar le perfettioni di Dio, qui
humilia refpicit, ma/ffime quando v' ¢ honorato. Con
quefla si ben fondata [peranza glie la prefento, e le bacio
humiliffimamente le facre wvesti. Di Macerata Ii 19.
Luglio 1653.
Di V. Eminenza Reuerendifs.
Deunotifs. & obligatifs. Seruo in Xpo
FRANCESCO GIOSEPPE BRESSANI.



